Dal vangelo secondo Luca
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Alla sua nascita ha ridato la voce a Zaccaria per far risuonare la lode al Signore
innalzando il grazie a chi non dimentica il suo popolo e sempre opera salvezza
con il passare degli anni è entrato in un lungo periodo di silenzio e attesa
quasi a prepararsi per la grande missione, indicata dal padre: profeta dell’Altissimo

Tiberio Cesare, Ponzio Pilato, Erode, Filippo, Lisania
e anche il sommo sacerdote sono all’oscuro del grande evento che sta per compiersi
i potenti di turno non si aspettano che l’uomo cresciuto nel silenzio alzi la voce
e annunci a chi vuol ascoltare l’evento centrale della storia di salvezza  

Solo i piccoli, i senza nome – solo Dio si ricorda di loro – e i poveri 
sono pronti ad aprire la mente ed il cuore, e infine anche l’orecchio alla parola
chi prova il peso di avere bisogno sa cogliere un piccolo segno di risposta
perché vive in attesa che le sue preghiere risuonino davanti all’Altissimo

Il deserto era stato teatro del ritorno degli esuli
ancora una volta il terreno inospitale si è trasformato in strada di salvezza
dall’esilio di Babilonia erano già tornati, gli scampati, un resto 
nuova edizione del grande esodo vissuto con Mosè

Ora la guida verso il Messia promesso è un uomo rude, cresciuto nel deserto
abituato a fidarsi solo dell’Altissimo che sostiene come padre la sua vita
pienamente disponibile alla benedizione che dal Cielo scende sulla terra
per coinvolgere in questo dono di grazia tutti i figli di Dio

[bookmark: _GoBack]Un dono che chiede, come sempre, una seria risposta di impegno
una grazia che domanda di essere accolta da cuori generosi:
raddrizzare i sentieri della vita, colmare le valli della nostra indegnità
costruire strade nuove che portino a Dio, passando attraverso fratelli da accogliere

Seconda domenica di Avvento, anno C
